
Festa  di  Borgo  Palazzo,
«pronti  per  il  bis  a
dicembre»

Dopo il pieno di visitatori ottenuto con la settima edizione –
andata in scena ieri, domenica 27 settembre -, la Festa di
Borgo Palazzo pensa ad un bis invernale.

Se l’idea di trascorrere una giornata passeggiando lungo una
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strada  solitamente  invasa  dalle  auto,  facendosi  catturare
dalle  attrazioni,  dagli  spettacoli,  dalle  soste  golose  è
piaciuta così tanto ai bergamaschi (le stime parlano di 25mila
presenze) perché non replicare si stanno dicendo infatti i
componenti  dell’Associazione  Le  Botteghe  di  Borgo  Palazzo,
promotrice dell’evento. «Stiamo pensando di organizzare una
manifestazione la prima domenica di dicembre – annuncia il
presidente Roberto Marchesi -, una sorta di inaugurazione del
periodo dello shopping natalizio. Sarà naturalmente centrata
sulle  tematiche  delle  festività,  ma  conserverà  le
caratteristiche dell’iniziativa che abbiamo appena concluso,
con la  pedonalizzazione dell’area e la possibilità di vivere
in tutta tranquillità la città. Credo sia proprio questo il
motivo  del  successo  della  proposta.  Per  un  giorno  i
bergamaschi hanno potuto trovare tante attività sotto casa e
riscoprire  il  piacere  di  passeggiare,  chiacchierare,  fare
incontri e far divertire i propri bambini in tutta sicurezza.
Solitamente Borgo Palazzo non è così, ma è importante mostrare
cosa può offrire in termini di commercio e socialità».

C’è da dire che le iniziative non sono mancate, per tutti i
gusti e tutte le età.

La Festa del Borgo si è sviluppata lungo un chilometro e
mezzo, con palchi per gli spettacoli, attrazioni per i più
piccoli,  street  art,  discipline  sportive,  negozi  aperti  e
punti ristoro.

La  novità  era  rappresentata  dall’ArtiLab,  un  laboratorio
creativo di 90 mq realizzato in collaborazione con i Giovani
di  Confartigianato  Bergamo  dove  i  bambini  si  sono  potuti
cimentare con la pasticceria, la modellazione dell’argilla, la
creazione di gioielli e le stampanti 3D. Una presenza che
aveva anche il compito di accendere i riflettori sul saper
fare  artigiano  e  sul  ruolo  che  attività  capaci  di  unire
tradizione  ed  innovazione  possono  avere  nel  rilancio  dei
centri storici.



A lasciare tutti con il naso all’insù è stata invece l’inedita
scalata del campanile della chiesa di Sant’Anna, da parte
dello scalatore Paolo Bugada.


